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Banche, verso il «no» alla black list di nomi
Istituti falliti, rimborsi anche per i parenti

Barena: non conviene
spostare l'attenzione
dalle banche ai debitori

Cinzia Peluso

È sempre più improbabile la
black list dei cento principali
grandi debitori delle banche in-
solventi. Ma il Parlamento non
intende comunque lasciare ca-
dere nel vuoto la proposta
dell'Abi su un tema tanto impor-
tante. Così, se nonverranno pub-
blicati i nomi, ci potrebbe essere
almeno una lista dei «profili di
rischio e merito di credito» dei
cli enti di quegli istituti che han-
no chiesto l'intervento pubbli-
co. Le informazioni le dovrebbe
fornire periodicamente alle Ca-
mere via XX Settembre. A preve-
derlo è un emendamento al de-
creto salva-risparmio dello stes-
so relatore, il democrat Mauro
Marino, presidente della com-
missione.

Certo, la questione è com-
plessa e ancora tutta da risolve-
re. Oggi il governo scoprirà le
sue carte. Ed è molto probabile
che l'orientamento sia lo stesso
indicato dalla proposta di modi-
fica del Pd. La commissione Fi-
nanze del Senato non l'ha anco-
ravotata e non è nemmeno l'uni-
co emendamento. Già ci sono,
poi, richieste di correzioni, co-
me quella di considerare il patri-
monio e non l'attivo dei crediti

in sofferenza, come prevede
l'emendamento che parla di un
ammontare pari o superiore
all'1% dell'attivo, appunto, dei
debitori. Inoltre, nel governo è
critico il sottosegretario all'Eco-
nomia Pier Paolo Baretta. Sulla
richiesta di una blacklist lancia-
ta dal presidente dell'Abi pro-
prio in un'intervista al Mattino,
Baretta osserva che è stata «so-
stanzialmente funzionale a spo-
stare l'attenzione dalle banche
ai debitori». E sottolinea come la
relazione al Parlamento debba
costituire «uno strumento ido-
neo a cogliere entrambe le parti
di un contratto bancario focaliz-
zando l'attenzione anche sulla
qualità dell'operato degli istituti
di credito rispetto al determinar-
si di situazioni di rischio».

Disco verde, invece, da parte
di Baretta ad un'importante no-
vità. Anche i parenti stretti dei ri-
sparmiatori delle 4 banche man-
date in risoluzione (Banca Etru-
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ria, Banca Marche, Carife e Cari-
chieti) potranno ottenere i rim-
borsi. Nella sua proposta emen-
dativa Marino ritorna, poi, su un
tema che gli sta molto a cuore,
l'educazione finanziaria. Sono
previste risorse per un milione
di euro.

Sul fronte degli istituti, Mps
va avanti nella definizione del
piano industriale da presentare
alla Commissione europea e al-
la Bce. Ieri si sono accesi i rifletto-
ri del cda. Il piano sarà molto si-
mile a quello già presentato ad
ottobre, con 2600 esuberi. Ma
Atlante non si accollerà le soffe-
renze e Siena si sta attivando per
accordarsi con altri fondi. Per
quanto riguarda, invece, la Cas-
sa di Risparmio di Ferrara, da
tempo in cri si, si allarga l'inchie-
sta della procura di Ferrara
sull'aumento di capitale da 150
milioni di euro del 2011. Ai 21
già indagati, se ne aggiungono al-
tri 33.

La crisi del credito negli ulti-
mi anni è stata pesantissima e
senza precedenti. Lo racconta-
no le cifre degli Npl, i non perfor-
mingloans. Dal2008 a oggi l'am-
montare delle esposizioni dete-
riorate è sostanzialmente qua-
druplicato, mentre è più che
quadruplicato il rapporto tra sof-
ferenze lorde e impieghi banca-
ri, superiore al 10%. Lo ha calco-
lato l'osservatorio Crif, che ha
presentato ieri i dati in un conve-
gno promosso insieme all'Uni-
versità Cattolica di Milano e alla
comunità di thecreditrisk-
club.it.
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